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Introduzione

La Sicilia è una delle regioni che in ambito comunitario beneficiano dell’aiuto supplementare al grano
duro. Con il rapporto ADE del 2000 la Commissione Europea ha messo sotto esame il mercato comuni-
tario del grano duro ed ha puntato l’indice contro l’aiuto supplementare colpevole, ad opinabile giudizio,
di avere causato il deterioramento della qualità del grano duro ed avere spinto i durogranicoltori a colti-
vare prescindendo dai risultati qualitativi.

È ampiamente condiviso che per difendere la competitività sui mercati è necessario realizzare model-
li definiti di strumenti e metodi che permettano di qualificare la materia prima e i relativi prodotti tra-
sformati, attivando sistemi di “controllo qualità” che coinvolgano le fasi di produzione, stoccaggio, tra-
sformazione e commercializzazione. Tali esigenze sono state messe a fuoco dalla Regione Siciliana, che,
attraverso il proprio Assessorato all’Agricoltura e Foreste ed il Consorzio di Ricerca “Gian Pietro
Ballatore”, ha messo a punto una serie di iniziative volte ad incentivare e promuovere la cultura della
qualità nella filiera regionale del grano duro.

Nel 1999 la Regione Siciliana ha aderito al progetto nazionale “Stoccaggio differenziato del frumen-
to duro” che rientra nel programma di Ricerca Finalizzata del MIPAF “Sperimentazione Interregionale
sui Cereali” (SIC) e coinvolge altre regioni italiane a vocazione cerealicola e associazioni di produttori,
sotto il coordinamento tecnico scientifico dell’Istituto Sperimentale per la Cerealicoltura di Roma (ISC).

Il progetto ha come obiettivo prioritario la valorizzazione della qualità della produzione di frumento
duro attraverso interventi per incentivare lo stoccaggio differenziato per partite omogenee. A tal fine
alcune strutture di stoccaggio regionali sono state dotate di moderni strumenti analitici (analizzatori
all’infrarosso) capaci di caratterizzare rapidamente ed accuratamente, durante le operazioni di conferi-
mento, la qualità merceologica del frumento duro, in funzione degli standard richiesti dall’industria di
trasformazione (proteine, glutine, peso specifico, umidità e indice di giallo). Il progetto mira a creare le
premesse per una differenziazione dei prezzi in relazione alla qualità del prodotto, l’ammodernamento e
l’innovazione tecnologica del settore, l’integrazione delle diverse fasi della filiera. Inoltre la registrazio-
ne organica e continuativa dei dati del monitoraggio permetterà, attraverso opportune elaborazioni stati-
stiche, di definire modelli gestionali, specifici per ogni area, utilizzabili sia dai singoli agricoltori sia in
fase di attuazione, su scala più ampia, di interventi di programmazione agricola regionale.

Il sistema di monitoraggio qualitativo del grano duro, gestito in Sicilia dal Consorzio di Ricerca “Gian
Pietro Ballatore”, è stato arricchito dal 2002 attraverso l’implementazione di un sistema di gestione qua-
lità, certificato ai sensi della norma UNI EN ISO 9001, edizione 2000, al fine di attribuire alla filiera del
grano duro un valore aggiunto, secondo gli standard di qualità individuati da norme riconosciute a livel-
lo internazionale.

La certificazione del sistema di gestione della qualità permette di raggiungere alcuni importanti obiettivi:
- garantire efficacia ed efficienza al sistema di monitoraggio e controllo qualitativo della granella;
- promuovere le iniziative volte al miglioramento della qualità merceologica, nonché la diffusione

delle ottimali tecniche colturali;
- soddisfare le esigenze delle aziende di trasformazione che possono reperire sul mercato partite omo-

genee e quantitativamente consistenti la cui qualità è immediatamente verificabile (Customer satisfac -
tion);

- apportare valore aggiunto al sistema di monitoraggio e alle produzioni stesse.
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La qualificazione del grano avviene anche attraverso l’emissione di un “rapporto di prova” (fig. 1),
consegnato ad ogni granicoltore, che sintetizza le informazioni quali-quantitative dei singoli conferi-
menti e fornisce utili elementi per ottimizzare le scelte colturali per gli anni successivi.

Attraverso un’attività di miglioramento continuo il Sistema Qualità per il controllo del grano duro in
Sicilia prevede, nei prossimi anni, di includere nella certificazione anche il controllo qualitativo delle
partite di grano in uscita dal centro di ammasso. Tale attività coinvolgerà in maniera più diretta i centri
di ammasso che potranno accompagnare ogni singolo lotto, diretto alle industrie di trasformazione, con
un “rapporto di prova”.

La certificazione del Sistema Qualità del grano duro predispone la filiera alla realizzazione di un siste-
ma di tracciabilità e rintracciabilità, la cui esigenza è peraltro sottolineata dal regolamento CE n.
178/2002, (che definisce la creazione di procedure appropriate per garantire la sicurezza alimentare) e
dal D.lvo 228/01 “ Orientamento e modernizzazione del settore agricolo”.

Tale obiettivo potrà essere raggiunto attraverso un processo graduale, che permetterà agli operatori di
adeguarsi alle difficoltà operative collegate all’attuazione di un sistema qualità e tracciabilità e condivi-
dere, pertanto, le politiche correlate alla qualità, fortemente sostenute a livello comunitario.

Materiali e Metododologie utilizzate

I centri di ammasso che hanno aderito al Sistema di monitoraggio qualitativo del grano duro in Sicilia
sono stati 9 per le annate granarie 1999-2000 e 2000-2001; per l’annata 2001-2002 i centri coinvolti sono
stati 28: uno di questi non ha operato a causa di mancanza di conferimenti dovuta ai danni provocati dalla
siccità. 

Ogni centro di stoccaggio è stato dotato di uno spettrofotometro a scansione (Infratec Grain Analyzer
della FOSS Italia) che opera utilizzando la tecnologia NIT (Near Infrared Transmission - Trasmittanza
della luce nel vicino infrarosso) che consente l’analisi su cereali tal quali evitando la procedura della
macinazione. 

Per le prime due annate agrarie sono stati utilizzati esclusivamente Infratec modello 1229, che effet-
tuano analisi relative a: proteine (percentuale della sostanza secca), glutine (percentuale della sostanza
secca), peso specifico (kg/hl), umidità (percentuale). Per ottenere una più completa qualificazione della
produzione di grano duro, oltre a tali parametri è stato determinato anche l’indice di giallo (coordinata
b) mediante l’utilizzo del colorimetro Minolta (CR 300), previa molitura delle cariossidi con mulino
Cyclotec della Foss Italia, ed utilizzo di setacciatore Namad, seguendo la metodologia proposta da
Sgrulletta e De Stefanis (1993).

Per l’annata agraria 2001-2002 oltre ai 9 modelli Infratec 1229 hanno operato 20 modelli Infratec
1241, capaci di effettuare analisi nella regione spettrale del visibile, calibrati per fornire simultaneamen-
te, oltre ai parametri determinati dal modello 1229, anche l’indice di giallo (coordinata b).

La risposta analitica di ogni Infratec (modello 1229 e 1241) è basata su una calibrazione effettuata,
all’inizio di ogni campagna granaria, attraverso un collegamento in remoto con l’ISC di Roma, che ha
anche il compito di elaborare le relative curve di calibrazione (modelli predittivi), attraverso l’utilizzo
delle metodiche standard di riferimento per i parametri richiesti: (i) stufa a 130-133°C per la determina -
zione dell’umidità; (ii) microkjeldhal per le proteine (AACC 1969 8th ed.); (iii) Glutomatic per la quan -
tità di glutine (metodo ICC 155). L’organizzazione prevede che la risposta analitica di ogni strumento
venga validata e standardizzata, inoltre, attraverso l’analisi di un set di campioni di riferimento (campioni
controllo qualità ) forniti dall’ISC ad ogni centro.

Le operazioni effettuate per la determinazione dei parametri qualitativi hanno previsto, per ogni par-
tita di grano conferita, una serie di procedure:

- il prelievo di un campione di granella in accordo con la norma UNI EN ISO 10243: 1994 (campio-
namento delle granaglie); per il campionamento sull’autocarro è stata utilizzata una sonda in alluminio
di 2 m della Esetek di Roma;
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Figura 1



- la registrazione delle informazioni sul grano in arrivo presso il centro (conferitore, varietà, quantità,
provenienza, precessione colturale, concimazione azotata in presemina e in copertura, resa, coltivazione
in biologico);

- l’analisi del campione (circa 500 g) per la determinazione di Proteine, Glutine, Umidità, Peso
Specifico, Indice di Giallo;

- la registrazione informatica e su supporto cartaceo dei risultati delle prove. 
Le operazioni di campionamento, di registrazione dati e di utilizzo della strumentazione analitica,

sono state eseguite da personale adeguatamente addestrato. A tal fine all’inizio di ogni campagna grana-
ria è stato realizzato un corso di formazione per la qualificazione e l’aggiornamento del personale coin-
volto (per ogni centro di stoccaggio sono stati abilitati almeno due tecnici operatori infratec).

I processi sopra riportati e la loro interazione operativa sono stati svolti con modalità controllate, in
accordo con le esigenze espresse dai centri di stoccaggio e dai granicoltori, tenendo conto delle disponi-
bilità di risorse (umane, tecnologiche e finanziarie) e, per la campagna 2001-2002, secondo quanto pre-
visto dal Sistema Qualità certificato.
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